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Pensiero del mese 
 
“I vicentini hanno diritto ad essere informati e coinvolti, a partecipare alle sorti delle propria 
città... Dai nostri rappresentanti attendiamo risposte precise, una vigilanza non strumentale, 
una vicinanza concreta e un ascolto reale della popolazione” 
Dal Comunicato del Consiglio Pastorale Diocesano sul caso Dal Molin – Vicenza, 25 febbraio 2007 

 
- Prossimi incontri del coordinamento:  
incontro straordinario mercoledì 10 settembre – iniziative sulla consultazione popolare del 5 ottobre 
incontro ordinario giovedì  28 agosto (già fatto) – iniziative sulla consultazione popolare del 5 ottobre 
incontro straordinario giovedì giovedì 16 ottobre – valutazione della consultazione 
con inizio alle ore 20,30 in contrà Porta Nova n. 3 presso la casa per la Pace. 
 
- Prossime iniziative promosse dal coordinamento:  
15 settembre ore 20,30 presso il teatro Patronato Leone XIII – Verso la consultazione popolare: 
quale ruolo dei cittadini? - incontro con don Matteo Pasinato (direttore dell'ufficio diocesano della 
pastorale sociale) e Raniero La Valle (scrittore e giornalista) 
sabato 20, domenica 21, sabato 27, domenica 28 settembre volantinaggio all'uscita dalle 
messe domenicali, su suolo pubblico 
29 e 30 settembre Libera la parola – Carovana missionaria della pace www.carovanadellapace.it  
 
- Manifestanti in sit-in pacifico caricati dalla polizia 
Sabato 6 settembre in viale Ferrarin, in occasione di una manifestazione autorizzata, la polizia ha 
caricato i manifestanti che erano pacificamente seduti in un sit-in. Senza preavviso, diversi  
manifestanti sono stati trascinati via a forza, anche presi a manganellate e calci; alcune donne 
sono state trascinate via per i capelli.  
Alcuni di noi che erano presenti possono testimoniare che la carica della polizia è partita 
deliberatamente in esecuzione di un ordine di servizio impartito per telefono. 
Chiediamo il rispetto del diritto a manifestare pacificamente il proprio pensiero, diritto garantito 
dalla nostra Costituzione: anche a Vicenza. 
 
1. Appello ai cristiani di Vicenza 
 Verrà recapitato in questi giorni a tutti i parroci e a tutti i consigli Pastorali delle parrocchie della 
città l'appello ai cristiani di Vicenza con l'invito a prepararsi alla consultazione popolare del 5 ottobre 
2008.  
 Il testo è stato già pubblicato sui quotidiani locali e sul settimanale diocesano. 
 
2. Volantino- 5 ottobre 2008: sudditi o cittadini? 
 Nel prossimo incontro verrà approvato il testo del documento che distribuiremo nelle 
parrocchie della città.abbiamo già fatto con il documento “Una resistenza nel segno dell'amore” 
distribuito a gennaio, vi invitiamo a segnalarci la vostra disponibilità a distribuire 15.000 
copie di un nuovo documento sulla consultazionepopolaredel 5 ottobre, all'uscita delle 
messedi sabato e domenica 20, 21, 27 e 28 settembre. 
 PASSA PAROLA. 
 Ulteriori informazioni prossimamente sul sito www.famiglieepace.netsons.org. 
 E' possibile contribuire alla copertura delle spese di stampa inviando un bonifico sul c/c di 



Famiglie per la pace presso Banca Etica (IT 10 W050 1811 8000 0000 0121 016) con causale per 
coordinamento cristiani per la pace. 
 
3. Il Coordinamento dei cristiani per la pace ha aderito al “tavolo verso al consultazione 
popolare” che si è costituito presso la casa per la pace. 
 
4. Continua il FESTIVAL NO DAL MOLIN dal 3 al 14 settembre 2008 in via Santa Teresa di 
Calcutta a Rettorgole (Caldogno) www.nodalmolin.it  
 Il 6 settembre alle 17,30 ci sarà un incontro fra don Gallo, alcuni sacerdoti dell'appello a Costa, 
e Alberto Trevisan, obiettore arrestato nella piazza dei signori durante la manifestaziione che ha poi 
spianato la strada alla legge sull'obiezione di coscienza. 
 
5. In questa newsletter ospitiamo anche due contributi firmati: il primo di Francesco 
Ambrosi, sulla consultazione del 5 ottobre e il secondo di Bepi Stocchiero che con una nuova 
interessante provocazione sollecita a riflettere su una tipica forma di azione nonviolenta: la non 
collaborazione. Cosa Ne pensate? 
 
 Presentazione della Delibera del Consiglio Comunale (8/7/2008 sulla consultazione 
del 5 ottobre 2008 -  
 di Francesco Ambrosi 
 
 La delibera del Consiglio Comunale di Vicenza, annulla l'ordine del giorno del 26 ottobre 2006 
che 
esprimeva parere favorevole (21 favorevoli, 17 contrari e 2 astenuti) all'installazione di una nuova 
base USA presso l'Aeroporto Dal Molin prevedendo alcuni punti irrinunciabili di tutela: 
1) garanzia di assenza di voli militari connessi all'attività  militare USA; 
2) garanzia di esonero dell'Amministrazione Comunale vicentina di qualsiasi onere economico 
connesso alla realizzazione della nuova Base USA, comprese le opere esterne per eliminare 
l'impatto negativo sulla viabilità; 
3) mantenimento dell'Aeroporto civile; 
4) oneri di spesa a carico degli USA per la costruzione in un altro sito degli impianti sportivi oggi 
esistenti dentro l'area del Dal Molin; 
5) garanzia da parte dell'Amministrazione USA a utilizzare prioritariamente e preferibilmente 
risorse professionali (lavoratori) locali nella realizzazione delle strutture militari previste. 
La delibera 8/7/2008 afferma che non Ã¨ stato rispettato il precedente ordine del giorno del 
26/10/2006. 
Vengono disattesi gli impatti negativi sull'attività  dell'aeroporto civile, non è previsto nessun onere 
economico a carico degli Americani e sopratutto non è stata tenuta in considerazione la particolare 
vulnerabilità  dell'area Dal Molin dal punto di vista ambientale e la sua vicinanza al centro della città di 
Vicenza (Km. 1,5 da Piazza dei Signori) che richiedono una Valutazione di Impatto Ambientale 
previsto dalla legge Italiana e Europea. 
La domanda sottoposta alla consultazione è¨: 
“E’ lei favorevole alla adozione da parte del Consiglio comunale di Vicenza, nella sua funzione 
di organo di indirizzo politico amministrativo, di una deliberazione per l’avvio del procedimento 
di acquisizione al patrimonio comunale, previa sdemanializzazione, dell’aerea aeroportuale “Dal 
Molin” - ove è¨ prevista la realizzazione di una base militare statunitense - da destinare ad usi di 
interesse collettivo salvaguardando l’integrità  ambientale del sito? “ 
Questo significa che i contrari alla nuova base USA devono esprimere un Si. 
E' la prima volta che in Italia si chiede alla cittadinanza di riconvertire una struttura militare ad uso 
civile. 
La consultazione consisterà nella consegna della risposta al quesito, precedentemente inviato a casa, 



nei centri di raccolta previsti domenica 5 ottobre 2008. 
Questa è una grande occasione di democrazia ed è importante andare a votare. 
 
NOTA: il testo della delibera comunale è consultabile anche sul sito www.famiglieepace.netsons.org 
 
 Lettera di Bepi Stocchiero pubblicata sul Giornale di Vicenza. 
 
 L’incarico di iniziare i lavori al Dal Molin affidato dagli americani alle imprese aggiudicatrici, 
apre una nuova fase della complessa vicenda. 
Certo una prima riflessione va fatta, e riguarda lo strano modo con cui si vuole imporre, per esigenze 
di sicurezza nazionale, la costruzione della Base. Questo impegno, viene detto, non può essere 
sottoposto per sua natura, ad alcun procedimento che chiami in causa la volontà degli Enti locali. In 
altre parole, se esigenze nazionali lo impongono, nessuna volontà intermedia o locale può opporvisi. 
È già stato ricordato che il Campo Ederle esistente a Vicenza da più di cinquanta anni non è integrato 
con la città: a parte alcuni aspetti marginali (ad esempio la festa del 4 luglio in cui si aprono le porte ai 
cittadini) la Caserma Ederle è un corpo estraneo alla città e tende ad essere sempre più 
autosufficiente. Gli italiani che vi lavorano dubito siano indice di integrazione. 
Il nuovo insediamento del Dal Molin sarà ancora di più avulso dalla città, e vuole sorgere con la 
disapprovazione della maggioranza dei cittadini. Sarà in sostanza come una massa tumorale dentro 
un organismo già sofferente di suo per inquinamento, squilibrio tra popolazione e territorio, tra traffico 
e rete stradale, tra prelievo di risorse naturali ed equilibrio geologico. 
Sembra che nulla si possa fare di fronte alla ineluttabilità della decisione. Mi domando però se una 
struttura di queste dimensioni non abbia proprio bisogno, per esistere, della collaborazione 
dell’ambiente che la ospita. Gli Americani non possono fare tutto da soli, né possono ottenere tutto 
acquistando ciò che gli occorre, nella ostilità della città.  
E se l’Amministrazione comunale, così offesa dal rifiuto di attendere la consultazione, ponesse un 
divieto di accesso ai mezzi pesanti su Via Ferrarin, cosa succederebbe? E se si decidesse di non 
rifornire di acqua, gas, elettricità? E se non si autorizzassero i collegamenti indispensabili? Vorrei 
vedere se un così complesso insediamento può vivere senza l’apporto della comunità che lo circonda. 
Potrà intervenire il Commissario ad Acta, ma apparirà ancora più stridente ed evidente la frattura che 
già esiste. 
Io non conosco quali e quante sono le esigenze che richiedono l’aiuto della comunità vicentina. Sono 
consapevole però che per far funzionare una struttura del genere c’è bisogno di un importante 
intreccio di servizi. In barba alla autosufficienza che si vuole accampare, e nonostante la disponibilità 
che si troverebbe in cambio di denaro. 
 Bepi Stocchiero 
 
 

Anche tu puoi contribuire a diffondere questa newsletter 
Gli indirizzi presenti nel nostro archivio provengono da elenchi e servizi di pubblico dominio, oppure sono stati inseriti su 
esplicita richiesta degli interessati. 
Nel caso le nostre comunicazioni non fossero di vostro interesse, potete richiedere la cancellazione del vostro 
indirizzo inviando una e-mail con oggetto “cancellazione” a perlapace@gmail.com 


